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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 

Apprendimento delle metodologie sperimentali applicate per lo studio di alcuni processi fisici che 

evidenziano la natura corpuscolare della luce, per lo studio delle proprietà atomiche e dei 

semiconduttori. Sviluppo della capacità di eseguire delle misure in autonomia e di interpretare i 

risultati alla luce delle conoscenze teoriche 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Le esperienze svolte mirano a portare gli allievi a raggiungere un livello di autonomia sufficiente 

all’acquisizione di dati sperimentali e alla capacità di sviluppare modelli interpretativi per 

analizzare gli esperimenti attraverso adeguati strumenti matematici.  

Autonomia di giudizio 

Capacità di uso della strumentazione per lo studio di alcuni esperimenti di Fisica Moderna; 

Capacità di sviluppare un approccio rigoroso e critico nell’analisi e nell’interpretazione dei risultati 

sperimentali ottenuti. 

Abilità comunicative 

Capacità di illustrare le modalità di misura, di spiegare i risultati dell’attività di laboratorio, mettere 

a fuoco gli elementi fondamentali che scaturiscono dai fenomeni studiati, e di esporre in maniera 

sistematica gli argomenti.   



Capacità d’apprendimento 

Essere in grado sulla base delle competenze acquisite nel corso di analizzare ed interpretare i 

risultati sperimentali ottenuti al fine di ottenere informazioni rilevanti per la comprensione di 

alcuni argomenti di Fisica Moderna.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  
La parte di lezioni frontali si propone di dare i concetti basilari sugli esperimenti chiave della fisica 

moderna. L’attività di laboratorio mira a far e acquisire agli studenti la capacità di usare set-up 

sperimentali per rivelare fenomeni di interazione radiazione-materia, analizzare e interpretare i 

risultati da un punto di vista microscopico.  
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Natura corpuscolare della radiazione elettromagnetica 

Fenomenologia associata alla radiazione termica (legge di Wien, legge di Stefan-

Boltzmann), spettro della radiazione di corpo nero, legge classica di Rayleigh-Jeans e 

catastrofe ultravioletta, quantizzazione dell’energia degli oscillatori e legge di 

Planck.  

 

Effetto fotoelettrico e teoria di Einstein sulla quantizzazione della radiazione 

elettromagnetica (fotone).  
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Natura ondulatoria della materia 

Ipotesi di De Broglie (lunghezza d’onda di una particella), diffrazione degli elettroni, 

principio di indeterminazione di Heisenberg  
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Proprietà atomiche 

Spettro di un atomo di idrogeno (serie di Lyman, Balmer e Pashen, formula di 

Rydberg-Ritz), modello di Bohr dell’atomo di idrogeno, derivazione delle orbite 

stazionarie e dei livelli energetici.   
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Proprietà dei semiconduttori 
Semiconduttori puri e drogati. La giunzione p-n. caratteristica I-V di un diodo.  

 

Principio di funzionamento di un fotodiodo.  
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1. Rivelazione della radiazione emessa da un corpo nero e verifica sperimentale 

delle leggi di Wien e di Stefan-Boltzmann.  

 

2. Rivelazione dell’effetto fotoelettrico e determinazione della costante di 

Plank.  

 

3. Rivelazione di spettri ottici generati da gas di idrogeno e di elio  

 

4. Verifica sperimentale della diffrazione degli elettroni  

 

5. Curva di risposta di un fotodiodo.  
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